
CORTENUOVA Il progetto di riqualificazione è indicato nel piano regolatore. Il sindaco: è un’opportunità per far rinascere il paese

Un «villaggio globale» con 800 posti di lavoro
Al posto dell’ex acciaieria: previste attività produttive, negozi e servizi per il tempo libero

CORTENUOVA Un «vil-
laggio globale» sorgerà al
posto dell’ex acciaieria nei
pressi della frazione S.
Maria del Sasso.

Questo il più ambizioso
dei progetti che l’Ammi-
nistrazione comunale di
Cortenuova ha inserito
nel piano regolatore ge-
nerale, già presentato al-
la Regione.

L’iter è ancora in corso,
anche se sarà necessario
effettuare solo alcune mo-
difiche d’ufficio richieste
dall’Ente regionale ri-
guardo alle norme tecni-
che, poi il progetto del «vil-
laggio globale» potrà pren-
dere forma.

L’area in questione ha
una superficie di 550 mi-
la metri quadrati ed era
occupata fino a una deci-
na di anni fa dall’Acciaie-
ria Cortenuova spa. Qui,
dopo i necessari interven-
ti di sgombero delle strut-
ture esistenti, sorgeranno
edifici destinati all’inse-
diamento di un’importan-
te attività produttiva, ol-
tre spazi per il commercio,
attività di ludiche, di ri-
storo e servizi.

Un grande progetto che
dovrebbe fare del territo-
rio di Cortenuova un polo
economico di riferimento
per tutta la Bassa orien-
tale, come spiega l’archi-
tetto Gianni Roncaglia,
estensore del piano rego-
latore: «Si tratta di un de-
licato e importante pas-
saggio che porterà a un
determinante sviluppo so-
cioeconomico per la pic-
cola comunità di Corte-
nuova. Questo avverrà
principalmente attraver-
so il recupero dell’area
dell’acciaieria che non vie-
ne utilizzata da dieci anni
e che dava occupazione a
un centinaio di operai».

«In passato sono stati
portati avanti vari tenta-
tivi per poter utilizzare al
meglio quelle strutture –
dice Gianni Roncaglia –
però non si sono concre-
tizzati. Ora si tratta di
sfruttare le potenzialità lo-
gistiche di quell’area, cer-
cando allo stesso tempo di
salvaguardare l’ambiente.
In tal senso nel nuovo pia-
no regolatore si ritenta la
carta dello sviluppo con
l’insediamento di attività
a forte valenza commer-
ciale, sociale e ambienta-
le». 

Infatti nel progetto pre-
sentato in Regione, su
una superficie di 80 mi-
la metri quadrati dovreb-
bero sorgere supermerca-
ti, negozi, sale giochi e ri-
storanti. Altri 320 mila
metri quadrati saranno
invece destinati a un’im-
portante attività produt-
tiva nell’ambito delle in-
frastrutture ferroviarie,
mentre i restanti 150 mi-
la metri quadrati saranno
destinati ad attività logi-
stiche, in pratica depositi
merce collegati diretta-
mente con la linea ferro-
viaria Milano-Venezia.
Tutte le attività previste

dovrebbero essere gestite
da cinque differenti grup-
pi imprenditoriali.

Per quanto riguarda
l’occupazione il «villaggio
globale» dovrebbe offrire
grosse opportunità, come
prospetta l’estensore del
piano regolatore: «Si pre-
sume che nella nuova
area si creeranno circa
800 posti di lavoro dei
quali l’80 per cento desti-
nati a mano d’opera fem-
minile».

Insomma un progetto
che, oltre a dare lavoro e
avviare la rinascita di Cor-
tenuova, vuole salvaguar-
dare la realtà ambientale
della zona, che in passa-
to ha corso alcuni rischi. 

«Era importante evitare
che in quel luogo sorges-
se l’inceneritore – spiega
il sindaco Fabio Sansot-
tera –. Scongiurato quel
rischio abbiamo ottenuto
un grande risultato, ma
dovevamo intervenire per
offrire valide alternative e
riqualificare l’area, così
abbiamo optato per que-

sto progetto che darà la
possibilità a Cortenuova
di rinascere e divenire un
punto di riferimento inso-
stituibile per le attività
commerciali della bassa
orientale. Economica-
mente quest’operazione
porterà immediatamente
nelle casse del Comune di
Cortenuova introiti per ol-
tre dieci milioni di euro
(una ventina di miliardi)
derivanti da vari oneri di
concessione e costruzio-
ne, tenendo conto anche
del futuro versamento an-
nuale dell’Ici».

Ma quando partirà il
progetto «villaggio globa-
le»? Date certe non si pos-
sono azzardare, i lavori di
riqualificazione dell’ex ac-
ciaieria dovrebbero però
iniziare nei primi mesi del
2003 e potrebbero esse-
re ultimati due anni più
tardi. 

L’operazione «villaggio
globale» è senza dubbio
quella più importante tra
quelle inserite nel piano
regolatore decennale, sen-
za però tralasciare la pi-
sta ciclabile che verrà co-
struita sul lato destro del-
la strada in direzione di
Romano. 

Tra le previsioni si regi-
strano anche altri inter-
venti di riqualificazione
del centro storico, della
cascina Biolcheria, della
rete viaria con la ripavi-
mentazione e il nuovo ar-
redo urbano. 

Fabrizio Boschi

Nella zona era previsto
un inceneritore. Il
nuovo intervento
porterà occupazione
soprattutto per la
manodopera femminile.
I lavori nel 2003, il
Comune incasserà oltre
10 milioni di euro

L’area dell’ex acciaieria di Cortenuova è chiusa da ormai dieci anni. In vista un progetto di riqualificazione chiamato «Villaggio globale» (foto Cesni)

Fara d’Adda dice stop all’installazione dei ripetitori telefonici
sono dimostrati sensibili ed attenti
alle tematiche proposte dal Comi-
tato tutela ambiente – dice Casulli
–. Come Comitato non siamo con-
trari in assoluto all’installazione dei
ripetitori, ma vorremmo che questi
fossero posti, come previsto dalla
legge, in apposite aree, il più pos-
sibile lontane dagli insediamenti re-
sidenziali o produttivi».

consentirà agli amministratori di so-
spendere la corsa da parte delle so-
cietà installatrici ad accaparrarsi si-
ti privati in cui installare enormi tra-
licci». Secondo Casulli, la votazione
consiliare pone quindi ancora Fara
d’Adda all’avanguardia nella prote-
zione del proprio ambiente e della sa-
lute dei suoi cittadini. «Tutti i con-
siglieri comunali ancora una volta si

Una scelta condivisa dal Comitato
di tutela ambientale farese, presie-
duto da Francesco Casulli: «Dopo cir-
ca un anno di attività svolta dal Co-
mitato, proprio per sensibilizzare la
cittadinanza e l’Amministrazione sui
rischi causati dall’elettrosmog, le-
gato all’installazione di ripetitori te-
lefonici, la decisione presa appare il
coronamento di un impegno. Inoltre

È stata approvata all’unanimità
dal Consiglio comunale di Fara d’Ad-
da una mozione presentata Gianni
Filotto, capogruppo della lista «La
Tua Fara», che prevede il divieto di
installazione di ripetitori telefonici
finché il Comune non designerà aree
apposite, come sancito dal regola-
mento attuativo della relativa legge
regionale (n. 11 del 2001). 

Le lingue
d’Europa
si imparano
al liceo
Don Milani

ROMANO Lo studio del-
le lingue europee passa da
Romano dove è stato isti-
tuto, nell’istituto superio-
re «Don Lorenzo Milani»
l’unico liceo linguistico
europeo pubblico della
provincia di Bergamo.

Si tratta del secondo li-
ceo in Lombardia, dopo
quello promosso un isti-
tuto tecnico per il turismo
in provincia di Milano e
uno pochi esistenti in tut-
ta Italia. 

«Il liceo linguistico ini-
zierà l’attività il prossimo
anno scolastico – dice la
dirigente scolastica del li-
ceo romanese, Camilla
Pessina – ed è un’iniziati-
va fortemente voluta dal-
l’Amministrazione pro-
vinciale di Bergamo».

Il liceo linguistico euro-
peo si differenzia dalle al-
tre esperienze  in provin-
cia perché i corsi esisten-
ti in altri istituti sono spe-
rimentazioni linguistiche
autorizzate dal ministero
della Pubblica Istruzione.

Nel liceo linguistico eu-
ropeo di Romano si stu-
dieranno tre lingue (fran-
cese, inglese e tedesco) fin
dal primo anno di corso e
con la presenza di inse-
gnanti di madrelingua, ar-
ricchita da esperienze e
scambi culturali con altri
licei linguistici in tutta
Europa.

Accanto alla nuova pro-
posta, che amplia e po-
tenzia il precedente indi-
rizzo linguistico speri-
mentale al «Don Milani»,
sono attivi anche i corsi di
liceo scientifico e del liceo
socio-psico-pedagogico.
Quest’anno l’istituto ac-
coglie in tutto 632 stu-
denti in 30 classi con 72
docenti.

«Il prossimo 12 gennaio
presenteremo la nostra of-
ferta formativa ai genito-
ri e ai ragazzi delle terze
medie – continua la diri-
gente –. Nel nostro istitu-
to ci sarà attenzione an-
che per una quarta lingua
europea, lo spagnolo, che
verrà proposto nel pome-
riggio, attraverso corsi in-
tegrativi che lo studente
potrà scegliere».

Dal prossimo settembre
il liceo di Romano offrirà
la possibilità di impara-
re le quattro più impor-
tanti lingue europee e
mondiali studiandole per
cinque anni sui libri, con
l’ausilio del laboratorio
linguistico e la possibilità
di soggiorni all’estero.

«La preparazione che of-
fre questo tipo di liceo –
conclude la professores-
sa Pessina – è molto ri-
chiesta dal mondo del la-
voro».

Inglese, francese, tede-
sco, spagnolo sono però la
prima tappa. Nel futuro
del liceo linguistico euro-
peo ci sono anche le lin-
gue di quella che sarà la
prossima Europa allarga-
ta come potrebbe essere il
russo o qualche lingua di
Paesi dell’Est.

G. B. R.

TREVIGLIO È stata preparata un’edizione speciale del settimanale dedicata ai principali eventi e una copertina di Trento Longaretti

Il Popolo Cattolico festeggia 80 anni di vita
Fondato da monsignor Portaluppi, è un’istituzione cittadina. Il direttore: la nostra forza è nei collaboratori

Le redazione del ’50 diretta da monsignor Mezzanotti: Pino Boldoni, Pietro Rivoltella e Felice Odone

TREVIGLIO Fondato nel
1921 dall’allora prevosto
di Treviglio monsignor
Ambrogio Portaluppi e vo-
luto dall’arcivescovo di Mi-
lano Achille Ratti (futuro
papa Pio XI), in questi
giorni «Il Popolo Cattolico»,
settimanale trevigliese,
compie i primi 80 anni di
vita. 

Per festeggiare l’evento
il direttore responsabile
Amanzio Possenti, da 19
anni alla guida della te-
stata e primo direttore lai-
co nella storia del setti-
manale, ha impegnato nei
mesi scorsi tutti i collabo-
ratori in un lungo e pun-
tiglioso lavoro di ricerca
negli archivi storici della
redazione. Frutto di que-
ste ricerche un’edizione
straordinaria del settima-
nale che, a partire da og-
gi, sarà in vendita nelle
edicole trevigliesi e dei co-
muni limitrofi. Si tratta di
un giornale di 140 pagine,
suddiviso in varie sezioni,
una delle quali raccoglie,
anno per anno dal 1921 al
2001, gli eventi nazionali

e trevigliesi riportati dal
Popolo Cattolico. Un’altra
sezione dell’edizione spe-
ciale riporta invece la sto-
ria del settimanale. Il pri-
mo numero del Popolo
Cattolico uscì il 31 dicem-
bre 1921.

«Inizialmente – raccon-
ta il direttore Amanzio
Possenti – il settimanale
avrebbe dovuto chiamar-
si "Il Popolo di Treviglio",
invece poi lo stesso cardi-
nal Ratti suggerì di ri-
prendere il nome di una

testata milanese dell’Ot-
tocento, che si chiamava
appunto "Il Popolo Catto-
lico"». 

Da allora il settimana-
le è uscito con regolarità,
ad esclusione di quattro
mesi durante la Seconda

Guerra Mondiale, perché
mancava la carta. 

La prima redazione del
settimanale venne ricava-
ta nell’abitazione di don
Giuseppe Rossi, primo sa-
cerdote incaricato di diri-
gere il settimanale. 

Durante il secondo con-
flitto mondiale il settima-
nale riportava le lettere
che i soldati trevigliesi, im-
pegnati sul fronte russo
del Don. In questo modo,
arrivando in tutte le case,
familiari, parenti e amici
potevano leggere le missi-
ve dei propri cari partiti
per la guerra. 

«Oggi il Popolo Cattolico
– dice Possenti – è un ap-
puntamento settimanale
per tutti i trevigliesi. Il
giornale riporta la crona-
ca cittadina, non soltanto
per quanto riguarda gli
eventi religiosi, ma pun-
tando anche e soprattut-
to l’occhio verso l’Ammi-
nistrazione comunale e
notizie di varia natura, con
particolare attenzione al-
la cronaca sportiva locale.
La forza del settimanale

sono soprattutto i nume-
rosi collaboratori che,
puntualmente ogni setti-
mana, hanno cura di por-
tare in redazione articoli.
Inoltre è bene sottolinea-
re un fatto che distingue
un po’ il Popolo cattolico
da altri giornali: spesso so-
no gli stessi lettori che
vengono a portare le noti-
zie e questo significa che
sentono davvero il setti-
manale parte integrante di
Treviglio e della comunità
locale». 

Nel corso degli anni pa-
recchie personalità hanno
scritto per il Popolo catto-
lico. Tra questi l’ex sinda-
co di Treviglio Luigi Mi-
nuti, l’ex direttore genera-
le della Same Michele Mot-
ta, i giornalisti Renato
Possenti e Alfeo Pagin, l’ex
deputato Beppe Facchet-
ti e l’attuale sindaco di
Treviglio Giorgio Zordan.
La copertina dell’edizione
speciale per l’ottantesimo
è stata invece apposita-
mente realizzata da Tren-
to Longaretti. 

Fabio Conti

Asta benefica
con le maglie
della serie A

ZOGNO Sabato alle 14
l’oratorio di Zogno ospi-
terà il torneo di calcio a
cinque «Insieme per...».
L’iniziativa, promossa dal-
la società Footballfive di
Zogno in collaborazione
con l’oratorio, è dedicata
alla memoria di Claudia
Ghisalberti, una giovane
del paese morta di cancro.
Giunto alla terza edizione,
il torneo ha come obietti-
vo la raccolta di fondi per
l’associazione oncologica
bergamasca del dottor Ro-
berto Labianca. La rac-
colta fondi avverrà duran-
te il torneo con un’asta di
magliette ufficiali donate
da giocatori professionisti
di serie A e con torte pre-
parate dalla gente del pae-
se. Al torneo partecipe-
ranno, oltre alla Football-
five, l’Atalanta Master 35
e la Pro Bergamo, squadra
di calcio femminile.

Il Comune pagherà gli insegnanti per facilitare l’inserimento scolastico. Soldi anche per i corsi di nuoto

Pontirolo aiuta gli studenti portatori di handicap
PONTIROLO L’Ammini-

strazione comunale di Pon-
tirolo punta l’attenzione
agli alunni portatori di
handicap. Dei circa
309874 euro (600 milioni)
stanziati dal Comune per
il piano per il diritto allo
studio per l’anno scolasti-
co 2001-2002, 83666,02
euro (162 milioni) servi-
ranno infatti per aiutare
l’integrazione degli studenti
portatori di handicap af-
fiancandoli con insegnan-
ti di sostegno in modo da
facilitare il loro inserimen-
to nella realtà scolastica. 

Altro stanziamento one-
roso per il settore dello
studio è il contributo di
77468,53 (150 milioni) al-
la scuola materna «Carbo-
noli», che è di proprietà del-
la parrocchia e con la qua-

le l’Amministrazione porta
avanti, da ormai parecchi
anni, una stretta collabo-
razione ufficializzata in un
protocollo d’intesa. Servi-
ranno invece 50612,78 eu-
ro (98 milioni) per finan-
ziare il trasporto degli alun-
ni, mentre 47514,03 euro
(92 milioni) per l’acquisto

di nuove attrezzature: di
questi, 27372,22 euro (53
milioni) saranno spesi per
l’avvio di interventi per lo
sviluppo delle tecnologie
multimediali e 20141,82
euro (39 milioni) per l’am-
modernamento degli arre-
di scolastici. Per quanto ri-
guarda, invece, il settore

dell’ampliamento dell’of-
ferta formativa, 7230,39
euro (14 milioni) andran-
no alla scuola elementare,
4906,34 euro (9 milioni e
mezzo) alle medie e
5681,03 euro (11 milioni)
per il finanziamento dei
corsi di nuoto. Quasi 4648
euro (9 milioni) saranno in-

vece spesi per i servizi al-
la persona: tra questi l’ac-
coglienza di alunni stra-
nieri (1394,43 euro pari a
2,7 milioni) e il servizio psi-
copedagogico per gli alun-
ni (6 milioni). Per la mensa
saranno invece spesi
7230,39 euro (14 milioni),
mentre 5164,57 euro (10
milioni) serviranno per la
fornitura dei libri di testo
per gli alunni delle ele-
mentari e 3873,43 euro
(7,5 milioni) per la fornitu-
ra libri agli studenti delle
medie. Infine l’Ammini-
strazione ha stanziato
3098,74 (6 milioni) come
contributo per il traspor-
to alle superiori e 2582,28
euro (5 milioni) come bor-
se di studio che andranno
agli alunni più meritevoli.

Fa. Co.

Epifania in musica a favore dell’Avsi
sente in circa 30 paesi del mondo con la
sua opera missionaria. Animeranno il con-
certo dell’Epifania il Coro Alpa di Caravag-
gio, il flautista Gian Battista Grasselli, Mar-
co Ciceri al piano, e il baritono Giulio Fer-
ri. L’iniziativa è stata realizzata con la col-
laborazione della Parrocchia, dell’Ammini-
strazione comunale e dell’associazione na-
zionale Alpini di Caravaggio. L’appuntamento
è fissato alle 21 nella chiesa di S. Pietro.

CARAVAGGIO Condividere i bisogni per
condividere il senso della vita. È questo il
senso del «Concerto dell’Epifania», che si
terrà domenica a Caravaggio, alle 21 nel-
la chiesa di S. Pietro.
L’appuntamento fa parte dell’iniziativa «Ten-
de di Natale» promossa dall’Avsi (Associa-
zione volontari per il servizio internaziona-
le), per sostenere i numerosi progetti del-
l’associazione, che da oltre vent’anni è pre-

CARAVAGGIO Il Comune ha bloccato per un anno i canoni dei terreni di sua proprietà

Affitti «congelati» per gli agricoltori
CARAVAGGIO Sono stati

congelati i contratti d’af-
fitto degli agricoltori di Ca-
ravaggio sui terreni di pro-
prietà del Comune.

I loro contratti, che so-
no scaduti a novembre, so-
no stati prorogati di un an-
no grazie al patto d’intesa
sottoscritto dal Comune e
dalle organizzazioni sin-
dacali di categoria, in at-
tesa di delineare il nuovo
piano di affitti per il 2002.

Nelle intenzioni dell’am-
ministrazione c’è la volontà
di alienare una parte di
questi terreni entro il
2002. Spiega Giuseppe
Prevedini, assessore alle
attività produttive: «l’am-
ministrazione è proprieta-
ria di circa 2200 pertiche
di terreno, da sempre af-
fittati con canoni bassi.

L’intenzione è quella di
venderne una parte, per
poter finanziare la realiz-
zazione di opere pubbliche,
mentre un’altra fetta di ter-
reni sarà coinvolta dalla
costruzione della nuova
autostrada e dell’alta velo-
cità. Dobbiamo ancora in-
dividuare le aree che non
verranno più affittate, che
saranno definite entro
aprile».

Intanto i contratti in sca-
denza, che riguardano una
ventina di agricoltori, so-
no stati congelati.

Una scelta effettuata
d’intesa con le tre organiz-
zazioni sindacali di cate-
goria: la Confederazione
italiana agricoltori, l’Unio-
ne provinciale agricoltori e
la Federazione provinciale
Coltivatori diretti.

Pierluigi Cornelli, della
Federazione provinciale
Coltivatori diretti spiega:
«Il Comune aveva propo-
sto, per i contratti in sca-
denza, la stipula di un
contratto della durata di
un anno. Una soluzione
non conveniente, se si con-
siderano le spese di regi-
stro. Con il congelamento
dei contratti, gli agricolto-
ri possono continuare a
coltivare il loro terreno per
un anno. Per loro poi ci
sarà la garanzia del diritto
di prelazione sui terreni
che verranno venduti».

La verifica delle parti di
terreno da alienare si con-
cluderà entro il mese di
aprile, quando sarà pre-
sentato il nuovo piano co-
munale degli affitti. 

Rossella Ferrari

Lite ad Albano
Due marocchini
all’ospedale

La polizia intercomuna-
le dei Colli è intervenuta
mercoledì sera ad Albano
per sedare una lite tra due
marocchini. Stando agli
agenti, due giovani di 29 e
35 anni hanno iniziato a
picchiarsi in piazza del Do-
natore verso le 19. Uno era
ubriaco e l’altro cercava di
calmarlo. Gli agenti li han-
no fermati e accompagna-
ti all’ospedale di Seriate.
Entrambi hanno riportato
lesioni, uno alla mano, l’al-
tro al naso e guariranno in
25 e 10 giorni. Il maroc-
chino in stato d’ebbrezza
è stato identificato.
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